ia | 


BIITAIIGSII(EA4SLETITIT I 


ti. 


‘quella, più importante dell egemonia in 


“Amo XX. 


Martedì, 2% Aprile 1866. 


N: 113. 


: PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno Semesi i 
Firenze a domicilio e Provincie e.0 + la Rel rà alga 
Svizzera e.Roma . .. . . . . . . +. . »36 2149 140 » 
Francia. o». . . è +... + e 0 + 248 25 313 » 
sg Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » S »3% 47» 
Grecia, Turchia ed Fgitio (vi d'Aneona) 1% 368 Li Vite» 


Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano 


Firenze, 23 aprile 
e _ _€_—11Àa=— 
L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


La Camera rifà per la terza volta la 
discussione del: bilancio provvisorio, : ma 
la rifà in condizioni ancor più gravi delle 
due volte precedenti. 

Dalla metà del mese di febbraio in poi 
la:gravità delle, nostre condizioni sì è ac- 
crescjuta, le: complicazioni europee. ten- 
gono maggiormente sospesi gli animi, il 
credito nazionale ha subito nuovo danno e 
l'eventualità di una guerra minaccia tutti 
gli interessi economici, 

Sarebbè egli giustificabile che in mezzo 
a queste preoccupazioni, la Camera ritor- 
nasse a disputare se la. concessione del- 
lesercizio provvisorio siaun atto ammini- 
strativo ovvero racchiuda un voto di fi- 
ducia, e ne tolga occasione per. far. dis- 
sertazioni sulla pace 0 la guerra; sulle 
alleanze, sulla Prussia e sull’Austria, su 
Venezia. e Roma? 

Il paese aspetta deglizatti e non delle 
parole. 

Noi non vogliamo passare in disamina nè 
giudicare i vari ministri e le loro ammini= 
strazioni.Questo solo crediamo debito nostro 
di non tacere, ‘ed'è, che la posizione del ge- 
nerale La Marmora si è fatta così impor- 
tante e delicata, che il partito liberale ha 
viepiù l’obbligo di sostenerla e raffor- 
zarla. Tutto ciò che potrebbe scuoterla ed 
ìndebolirla ‘tornerebbef solo a’ vantaggio 
dei nostri*nemici, perchè rallenterebbe le 
nostre relazioni. all’estero eggetterebbe lo 
sconforto nell’interno. 

giuoco bruttissimo ed ‘al?quale sem- 
pre si perde, quello di mettere in forse l’e- 
sistenza del Gabinetto, mentre niuno è in 
grado di prevedere la conseguenze d’una 
crisi. 

Chi può desiderare una crisi? Chi ose- 
rebbe vantarsi di potere succedere al .ge- 
nerale La Marmora, conservando l’autorità 
che questi, ha anche all’ estero e ranno- 
dando le. fila de’ negoziati che sono a- 
perti? 

Il più volgare buon senso ci avverte che 
si comprometterebbero te sorti della patria 
ove oggi si ponesse il-ministero nella ne- 
cessità di doversi ritirare. La sola possi- 
bilità di tal fatto produrrebbe nel paese 
un effetto calamitoso. 

Ora si. attraversa un periodo di sosta 
nel conflitto austro-prussiano. Noi lo aspet- 
tavamo ;. però non..ci ha- sorpresi. Chi 
crede sia il preludio della pace, giudica 
“poco rettamente della’ gravità ‘del conflitto. 
L’Austria, è vero, si mostra pieghevole e 
desiderosa di pace; ma chi ne assicura; 
“che non sia una-semplice finzione? Che il 
disarmo non. sia ‘una’lustra? D° altronde! 
risolve la quistione de’ Ducati dell'Elba e 


La sosta può essere breve; ma quando 
le trattative avessero a prolungarsi, l'Ita- 
lia ha di bisogno di seguirne il corso at- 
teatamente, e di adoperarsi perchè tor- 
nino secondo i suoi voti ed interessi. Le 
apparenze di pace sarebbero quindi un 
meschino pretesto per ricusare al governo 
del Re l'appoggio onde abbisogna. 

Ma quando. pure le. condizioni nostre 
non fossero tanto ardue, sarebbe egli o- 
norevole per la Camera, la quale in cin- 
que mesi ha fatto assai poco, si ‘accin- 
gesse a perdere parecchie sedute nella 
discussione del bilancio provvisorio; colla 
certezza di doverla rinnovare fra due 
mesi? 

Il Ministero non. poteva più chiedere 
l'esercizio provvisorio. per soli due mesi. 
Ei si sarebbe esautorato., Ma non si esau- 
torerebbe la Camera ostinandosi nel vo- 
lergli accordare soli due mesi? Ne fate 
una quistione di fiducia! Ma se il voto 
dell’esercizio provvisorio è voto politico , 
quanto più non dev’esserlo quello del bi- 
lancio definitivo? Pure il bilancio si ac- 
corda per l’anno intero. 

Se la. Camera non istimasse prudente 
di concedere -l’ esercizio provvisorio per 
un termine indeterminato , lo fissi, ma 
scansi il pericolo di doverci ritornare so- 
pra fra due o tre mesi, e si metta d’ac- 
corda col Ministero, affinchè il voto si 
possa dare senza una di quelle discussioni 
che sciuperebbero il’tempo che bisogna 
dedicare alla sollecita disamina dei prov- 
vedimenti di finanza. 


UN’ECLISSI DEL SOLE 


Il corrispondente fiorentino del Sole sé la 
piglia coll'Opinione perchè questa, fincda ‘al- 
cumi giorni or sono, ha annunziato che l'Au- 
stria, nel richiedere alla Prussia-il disarmo, 
s’era-moslrata disposta ‘a disarmare essa:per 
la prima. Il telegrafo si è incaricato di ri- 
spondere per noi, e se.i dispacci elettrici 
non sono privilegio del nostro pianeta e giun- 
gono ‘sino al maggiore degli astri, a quest'ora 
il Sole saprà che l’Austria, proprio l’Austria, 
disarma per la. prima; «@ da ciò conoscerà 
qual valore abbiano le smentite del sto cor- 
rispondente e coma fossero esatte le. notizie 
dell'Opinione, la quale per altro mon aspira 
ad illuminare il mondo intero. 


——_____—_———————_——_—_6& 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Dar Veneto, 27 aprile. — Qui il Governo 
austriaco va:mano mano smettende le finzioni 
pacifichee procede decisamente ad apparec- 
chi guerreschi. Nel 49 corrente, dietro or- 
dine telegrafico, farono richiamati setto le 
armi (6 se ne dispose la immediata partenza 
pei loro corpi) dei soldati in licenza appar- 
tenenti alla cavalleria :@ al treno, o dei sol- 
dati di riserva, cioè di quelli che. avendo 
compiuto. otto anni di servizio attivo. sono 
vincolati, come riserva, per altri due anni; 
nè si fece eccezione a quelli cha avendo. già 
terminato anche i due anni di riserva atten- 
devano il loro. congedo. assoluto. Agli altri 
soldati che trovansi.in licenza è prescritto di 
stare pronti pel richiamo ed.è loro vietato 
di assentarsi dai loro comuni. Negli arsenali 
di terra e di mare si lavora al:cremente, 


Germania? È la Dieta che può. decidere 
aquale delle due grandi potenze spetti la 
supremazia? 


fui, fa per colpa non mia. Non cercherò di 
accusare nessuno. Credettero far bene a la- 
sciarmi in balia di me stesso, ma fu male, e 
male di. molto, e se me ne avvedo lo devo 
a persone pietose che mi aprirone gli. occhi 


APPENDICE 


UN AMORE, POPOLANO 


RACCONTO ‘e agli avvenimenti nei quali sono involto da 

pa poco. Io frequentai la cattiva società, i per- 

fidi amici, fra cui uno specialmente che mi 

RALDANSAARE BONI tradi crudelmente e. che ora rimpiango di 
Segue XXVII aver chiamato col santo nome di amico. 


Andai nei luoghi più diffamati, ma se non 
mi contenni da gentiluomo, mi vi contenni 
però da galantuomo. Vi è nessuno di voi che 
possa rimproverarmi di un’azione disonore- 
yole veramente? Se vi è alcuno lo dica fran- 
camente. Io attendo le vostre accuse! — 

Il contegno di Luigi imponeva. 

Nessuno del consiglio rispose. 

—:So:che io non frequentava una società 
degna di me, so che sfoggii i consigli pa- 
terni del.mio eccellente zio il quale ringra- 
zio di tutte le care che mi ebbs finora — 
aggiunse Luigi con una leggiera ironia — ma 
anco a lui domando e reiteratamente do- 
mando: può egli accusarmi di azioni disono- 
revoli per un galantuomo? — 

Lo zio si trovava in un combattimento, Se 


Un consiglio ‘di famiglia. 
_.Eta Luigi che sedeudosi pacatimentò parlò 
a questa ga: 

— Signori, se che vi è consiglio di fami- 
glia quest'oggi a mio riguardo. La legge mi 
accorda il diritto di intervenîtvi'ed io vi in- 
terverigo. So che voi mi avete accusato, ed 
ora sono venuto a giustificarmi — 

Detie queste parele, si assise 6 cominciò 
gravemente : 

— Io sono il primo a convenire, signori 
miei, che fino a un certo punto sono stato 
colpevole. Ma considerate bene, che se io lo 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 


5, 77, 79, 80, 84, 86, 87, 89, 91,93, 9, 
99, 102, 104, 106 e 107. 


come se la campagaa di guerra fosse immi- 
nente. 

Questi sono fatti abbastanza. caratteristici, 
© smentiscono le. note austriache e mettono 
in chiaro le intenzioni ei procedimenti del 
Ministero viennese. 

Qui desideriamo la guerra come termine 
dei nostri mali, e crediamo che migliore. oc- 
casione di questa non possa offrirsi all’Italia 
per condurla a, felice. esito. 

Ci fa meraviglia e dolore il vedere fra voi 
uomini che pretendevano il monopolio delle 
iniziative ardite e che in altre epoche vole- 
vano la gusrra ad egni costo, arretrarsi a- 
desso e osteggiare il Governo, e. farsi quasi 
difensori dell'Anstria e pronunciare la parola 
conquista, alludendo ad una guerra per Ja 
cacciata. degli. austriaci da questa provincia 
italiana. Conquista: sianio noi forse stranieri 
all’Italia? od il Governo italiane vuole far la 
guerra e liberare la Venezia. a profitto d’una 
dinastia. straniera ?. Pare incredibile. che lo 
spirito di partito e la passione possano siffat- 


tamente ottensbrare la mente @e confondere ‘ 
la ragione d’uomini che si dicono zelatori 
dell’indipendenza e dell'unità nazionale. A | 


costoro che parlano. di conquista noi ricor- 
deremo che l’Italia non si ferma 31 Mincio e 
al Po,:e che l’Italia si estende sino a tuttala 
cerchia delle alpi retiche, caraiche e giulia, 
dal. Brennèro al Quarnero; ricorderemo il 
plebiscito dei veneti, che proclamò nel 1848 
la loro unione alla Monarchia di Casa Savoia, 
ricorderemo la difesa di Vicanza, di Treviso 
e di Venezia; ricorderemo il nuovo plebi- 
scito del 1859, segnato da tutte le Rappre- 
sentanze comunali |a municipali del Veneto, 
che protestando contro la separazione, dalla 
Lombardia, confermarono il voto:,d'unione 
accettato per legge dal Re Carlo Alberto ; ri- 
corderemo il concorso dei volontari veneti 
in tutte le patrie baltaglie dell’indipendenza 
nazionale; ricorderemo il rifiuto da noi ap- 
posto alle concessioni austriache e la ferma, 
incrollabile nostra volontà di appartenere alla 
patria comune, colla quale da diciotto annì 
apertamente abbiamo comuni speranze, gioie, 
dolori e sagrifizi. A costoro, che non vogliono 
che si conquisti la, Venezia, risponderemo 
che la liberazione nostra dallo straniero è un 
dovere, un:impegno d'onore, una. necessità 
vitale per l’Italia; e. soggiungeremo che alla 
guerra le popolazioni venete concorreranno 
coh tutti i mezzi: chefsaranno loro possibili. 

Perdonateci questo sfogo dell'animo addo- 
lorato, indignato : la parola conquista è una 
ingiusta, incredibile offesa che è fatta a noi, 


al ie ed al Governo nazionale, În questi mo» 


menti è dovere di tutti gl’italiani di strin- 
gersi lealmente attorno il Governo del Re e 
dargli quella forza ‘irresistibile che renderà 
più sicura e facile la vittoria. 


ONOREVOLE RIPARAZIONE 


Nel novembre decorso una parte dell’emi- 
grazione italiana, sussidiata in Torino dal 
governo, si lasciò traviare.da mestatori .ir- 
requieti.e torbidi, e sottoscrisse una istanza 
al ministero dell’interno, nella quale si ac- 
cusava la Commissione. governativa; distribu- 
trice dei sussidii, di ingiustizie e di arbitri, 
e. si formulavano appunti gravissimi a carico 
degli impiegati della Commissione stessa. La 
istanza era stata pubblicata in parecchi gior- 
nali, preceduta in alcuni di essi da articoli 
viralenti. L 

A smentire le-accuse, sebbene, infondate, 
e a far cessare voci.e dicerie calunniose, il 
ministero deferi la cosa ;al. tribunale, di cir- 
condario di Torino, il quale, dopo accurata 
inchiesta, nella quale furono largamente am- 
messi i firmatari della istanza ad esibire le 


affermava, si danneggiava nell'interesse; 30 
contrariava temeva di far scoppiare qualche 
tempesta che mon poteva far. a meno di sen- 
tire nell’aria. Si contentò di fare un cenno 
col.capo! 

— Voi però dovete sapere, mio caro zio, 
che io avrei potuto cambiare indole, sè le 
circostanze me lo avessero concesso. Voi sa- 
pete che fu un'tempo in cui io, parlandomi 
al cuore la virtù, avrei potuto farmi degno 
del vostro e del mio nome. Ora chi mi staccò 
da ‘quella onesta via?.... Chi?... se non... le 
circostanze che mi si fecero trovare? 

— Non vi comprendo, fec@ il marchese. 

— Voi sapete che io amava vostra figlia 
e che per rendermi degno di lei avrei di 
molto volentieri cambiato natura ! 

— Voi amare mia figlia? esclamò il mar- 
chese che aveva trovato il lato vulnérabile, 
voi che fuggisté com una ragazza? — 

— Foste male informato, mio caro zio, ag- 
giùnse Luigi con calma. Io nom fuggii, ma 
andai ‘alla ricerca di una povera fanciulla che 
éra fuggita per noù vedermi... @ che mi si 
‘disse che una certa persona (aggiunse guar- 
dando lo'2i0) che un certa persona aveva 
trafugato a Grosseto, 5 


Cecil street, strand, 
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Un foglio arretrato comterimi 19; 


ì 


. Li 


prove delle accuse, riconobbe queste legal- 
mente e assolutamente inattendibili. Il pre- 
fetto di Torino,.in data. del 12 corrente, no- 
lificava al presidente della Commissione, cav. 
Giovanni Carlo. Boglione, il risultato dell’ia- 
chiesta giudiziaria, e diramava ai membri 
della Commissione stessa la lettera. ufficiale 
seguente: 

« Sono lietissimo di annunciare alla S. V. 
che, con, ordinanza 21 marzo prossimo pas- 
sato, il giudice istruttore. presso questo 
tribunale di circondario; sig. Belli, dichiarò 
destituito di fondamento le accuse conlro 
la Commissione governativa, di cui ella 
era membro; contenute nella nota. peti- 
zione al ministero dell'interno, deliberata 
il 144 novembre ultimo scorso, da una. adu- 
nanza di emigrati italiani residenti in To- 
rino. » 

« La notoria integrità. di carattere degli 
onorevoli. membri della Commissione e- 
scludeva persino il dubbio sul falice esito 
della avviata inchiesta giudiziaria. Tuttavia 
la S. V. riconoscerà di leggieri che.il de- 
coro, del Governo, e. della Commissione 
stessa esigeva imperiosamente una smen- 
tita solenne ed ufficiale ad accuse che ave- 
vano, col mezzo della stampa, ricevuta una 
spiscevole pubblicità. 

« Adempio intanto ad un gradito dovere 
esprimendo. alla S. V. a nome del Governo 
i più vivi ringraziamenti per l' utile e so- 
lerte opera prestata a vantaggio dell’ emi- 
grazione italiana e rimpiangendo che una 
parte di questa abbia ricambiati colla in- 
gratitudine i beneficii ricevuti dalla Com- 
missione governativa. 

«Il prefetto ToRRE. » 


Perl’onore stesso della emigrazione italiana, 
la cui grande maggioranza prestò segnalati 
servigii alla patria nelle guerre della nazio- 
nala indipendenza, è da desiderarsi che gli 
emigrati stieno in guardia contro le male 
arti dei sobillatori e dei provocatori di di- 
sordini e di scandali, come si desidera che 
emigrati di condizione distinta non si  fac- 
ciano troppo facili patrocinatori dei malcon- 
tenti asseciandosi per un malinteso amore di 
popolarità ad accusa ‘infondate, ingiustissime, 
che tornano poi a‘disdoro e ‘a danno del. 
l'emigrazione stessa, della cui dignità tutti i 
veri emigrati dovrebbero essere giustamente 
gelosi. bi 
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Preg.mo sig. Direttore, 


Pavia, 22 aprile 1866. 
— La sottoscritta Lommissione degli studenti 
dell’Università di Pavia prega la S. V. d'io- 
serire nel vostro accreditato giornale la se- 
guente relazione: 


Gli studenti dell’Università di Pavia, vedendo 
respinte le giuste domande degli studenti. della 
Facoltà medico-chirurgica e d'altra parte lamen- 
tando il cattivo ordinamento della pubblica i- 
struzione, sì sono riuni:i oggi 21 aprile in ge- 
nerale assemblea nel teatro Re per conferire in 
proposito. La Commissione sottoscritta è lieta 
di poter far pubbliche le opportune decisioni 
che furono il risultato delle discussioni avvenute. 
Fu stabilito ad unanimità di voti che si ‘chiedesse 
l'abolizione degli esami collegiali e che: s'inviasse 
una petizione al Parlamento nazionale allo scopo 
di ottenere uno-stabile riordinamento degli studi, 
quale è richiesto dall'esigenza. de tempi, dalla li- 
bertà e dal progresso. E infatti è duro, il vedere 
essere unico compito dei ministeri, che conti- 
‘nuamente si succedono, il farsi belli di innova- 
zioni che non solo sono contrarie alla libertà di 
insegnamento, ma che intraleiano sempre più il 
buon andamento degli studi, Costretti è «vedere 
in'una stessa Facoltà i diversi corsi regolati da 
diverse?disposizioni; costretti a vedere, ad esem- 
pio, costantemente respinta la giusta domanda 


— Chi vi disse questo? 

— Un certo Antonio, mio amico! 

— Oh! fecevil: marchese. Egli mentiva e 
mentiva: per la gola. xi / 

Lo so, ma:non parliamo-di lui. Egli scon- 
terà il fio delle sue colpe fra poco. 

— In che modo?... fece il marchese un 
poco agitato»... i 

— Egli sarà fra breve.arrestato, dietro una 
querela che'io. ho sporta contro di lui, come 
pure contro un certo Flaminio Cervotti, 10 
casa del qualé fui recluso. a. Grosseto. È 

=: Una reclusione! affare: grave, fece il 
notaro! ‘affare: gravissimo. i 

= Ma nonvorreil... disse il marchese che 
non poteva nascondere il suo timore. | 

— Che mai? continuò Luigi. Che vi cre- 
dessero complice voi del perfido Antonio. E 
non son qua io per difendervi? 

— Voi? bust 

— Sij certo: Quandoio dirò che mio:zio fu 
sempre, ed è vero, amabile meco; quando io 
dirò che Antonio mentisce, spero mi crede- 
ranno... 

— Sì, sì, ma... 9 è 

LL Oh! non temete! Nessuno vorrà mai 
credere che voi patteggiaste con un figury 


degli studenti del 2° corso di lrgge,. di essere” 
cioè autorizzati a compiere anch'essi il corso* 
legale in quattro anni, come per concessione 
speciale lo furono quelli del'3° e del'4* e-come 
loro assicurava il regolamento col quale aveano 
incominciato gli studi, trovarono ben giusto db 
protestare una. buona, volta in faccia alla Nazione 
contro. simili vessazioni. 

L'ordine mantenuto nella seduta d'oggi e la 
generale disapprovazione dei disordìni cagionati 
da pochi, forse non tutti studenti, nella sera del 
giorno 20, dimostrano abbastanza chiaramente 
come il sentimento che spinss gli studenti di 
Pavia ‘a questo estremo Isia lodevole ‘e giusto. 
In questa seduta la sottoscritta Commissione fu 
incaricata di comunicare. questa. deliberazione 
alle altre Università del Regno e in pari tempo 
di renderla pubblica nei giornali; di pregare-l'o- 
norevole deputato - di Pavia, Benedetto Cairoli, 
perchè voglia presentare al Parlamento la peti- 
zione; e per ultimo .d'invocare l'appoggio vali- 
dissimo deì deputati nazionali. 

Ciò si fa pubblico perchè non vengano per 
avventura ad essere travisati 0 mal interpretati 
i nostri atti e perla stessa ragione siamo astretti 
a dichiarare che se fu forzata la porta dell'aula 
magna nel giorno 20, ciò avvenne in seguito al 
rifiuto ;della. chiave in base al diritto che com. 
pete agli studenti di riunirsi in essa aula sem- 
prechè si tratti di questioni scolastiche. Se non 
fossero stati consci di questo loro diritto gli'stu- 
denti dell'Università di Pavia avrebbero saputo 
rispettare la ‘porta dell'aula magna, come:già 
fecero nell'occasione del Consorzio ‘nazionale e 
come fecero in'oggi trasportando Ja lero seduta 
al teatro Re; mon appéna ‘ebbero notizia uffi- 
ciale della chiusura dell’Università. 

Pavia, 24 aprile 41866. 

La Commissione 
Cimaschi Giovanni (presidente) 
Ferrari Luigi — Melzi Valentino 
— Faini Giuseppe — Omati Giu- 
seppe — Farina Salvatore (se- 
gretario). 2 


n 


Scrivono da Pizzighettone alla Lombardia 
del 23, che il generale Pozzo ha ispezionata 
quella fortezza 6 visitate minutamente le, po- 
sizioni di Formigara, Cavacurta ed altre. Tutta 
questa linea sarà, aquanto si dice, fortificata. 
Si completarono le compagnie d'artiglieria di 
presidio nella fortezza, © si sta disponendo 
per la collocazione dei cannoni sùi loro af- 
fusti, e perchè i fortilizii sieno guerniti déi 
rispettivi pezzi di artiglieria. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Prestuenza asl prestaente Niari 
TORNATA DEL 23 APRILE. 


La tornata: è aperta. alle. ora, 1 e 1j2 colle 
consuete operazioni preliminari. 


L'ordine del giorno réca la ‘interpellanza 
del deputato Devincenzi intorno ai moti av- 
venuti in alcune Università del Regno. 

Devincenzi svolge la sua interpellanza. 

L’oratore parla con voce troppo bassa per- 
chè ci sia possibile di cogliere le sue pargio 
Egli descrive come un atto di gente for®n- 
nata il moto degli studenti della Università 
di Napoli, stimmatizzando sopratutto il con- 
tegno di alcuni di essi contro il’ professore 
Tommaso, del quale legge in proposito una 
lettera. qre 

‘Lazzaro non Crede ché i fatti siero gravi 
come lì dipinse il preopinante ,, quelli spe- 
cialmente avvenuti nell'Università di Napoli, 
“ove hafino una remota origitie. Di questa 
non sono che un episodio i moti recenti. Gli 
studenti da lungo tempo si lagnano dei pro- 
fessori. Le brutali proteste Contro i regola- 
menti non furono veramente brutali, mia in 


ta ICT RITA A a 


er danneggiare vostrò nipote, il figlio d 
od: fratello. Nessuno 10 crederà, siatene 
sicuro... è 

— Certo, certo, disse il notaro. Il signor 
marchese è conosciuto da tutti e. | _ 

— E d’alironde quale interesse avete vol 
a mettermi nella mala via, per poter dubi- 
tare... sia Veri 

Luigi non conosceva la Clatisbla del testa- 
mento di suo padre... ....t , È 

— Se voi ne aveste uno, piloti I to 
affari fra.poco saranno finiti. Voi, Mi resi 
tuite l’amminisirazione del mio, che fin d'ora 
m'impegno in buona © valida forma ‘ad in- 
vestire; io vene faccio la ricevuta e in me 
non rimane che la, gratitudine di avermelo 
conservato @ di avermi, coi saggi consigli, 

i al bene... - x 
fi guarentigio, chiese uno del 
consiglio, ci, date che veramente siate [tor- 

e? 
si Sun: parola. Io coll’esempio ho co- 
noscinto che facevo mala ad accoppiarmi con 
gente qoalcreata e villana. Eppoi... in prova 
che io «voglio. cambiar vita e, costumi, 10 chie- 
do;i presenti Voi tutti, la mano di mia cugina 


allo, zio. 


ee 


mi. Ciò avveniva: prima che; fosse; avvenuto j 
alcun disordins. Il ministro contiuua dicendo: 
EIIINvI almeno” dubbio "ene "il eds "on |" Ho detto per incitente che "io non far 
cui furono accolte»le rimostranze ;degli stu- |.alcuna concessione sino a che durino i di- 
denti. sieno,state tali da irritarli, anzichè_da sor.ini. Questo è ciò che l'on. Morelli com- 
calmarli. psor prese. a ‘rovescio, credendo egli che le nuove 
Non crede che sia possibile ‘che ad um | disposizioni fossero-restrittivè, essendo in- 
pròfessora' sia ‘stata usata violenza coi revol- |'yéce più larghe ‘e favorevoli delle prece- 
vet alla mano in pieno meriggio nella città | denti. 
di ‘Napolix:come'si fosse vin: mezzo ai-boschi Da alcuni anni nel;nostro. paese le disci: 
fra i briganti. A Napeli frattanto mon se ne pline universitario vanno scadendo , mentre 
© ebbe sentore. sono quelle che dovrebbero rialzare le altre. 
Non su fatti non_ esistenti ma sul regola- | Non sono abbastanza nobili i tumulti ori- 
mento, causa deî lamentati disordini, sì deva | ginati dalla meschina questione;;degli esami. 
discutere. Il regolamento è respinto dagli | "Una volta sì disputava perle opinioni, non 
studenti. non solamente della (città di Napoli | per essere dispensati da studii gravosi. Il 
ma da quelli dell'università di Torino sino | Psese sostieto spese ‘ingenti’ per la ‘istru- 
dall'anno. passato e presentemente, da quelli | zione superiore, e'gli studenti nòon'raggiua- 
di. parecchie. altre; università. del regno. Il.| geranno coi tumulti uno scopo che è una 
regolamento è la negazione delle libertà, della :| indegna rico.npensa alle cure del Paese. 
giustizia; deli buon senso. Il Governo ‘non può, non deve cedere a 
Bisogna ‘togliere: questo fomite di malcon=:| dimostrazioni di piazza. 
tento, questo regolamerito che è una assùt- Le Università saranno aperte per i gio- 
dite ‘che nom bastano i carabinieri per far | vani di buona volontà. Una Commissione fu 
accettare. — Mia nominata per esaminare i fatti 6 proporre 
«i Con. questo regolamento si esige l’'impos- | provvedimenti che tolgano ogni pretesto èi 
sibile. Tuito.ciò. non giustificherebbe ancora | disordini. Il prinio esempio di moderazione 
degli atti bretali; ma (egli. è che non nefu- | e di fiducia nel Governo dere provenire’ 
rono:commessi. Si-matir.il regolamento. ;con!| dalla gioventù generosa, intelligente e stù- 


ogni modo' verinerò dopo ‘alle proteste legali 
riuscite inutili. 


disposizioni logiche e nessuno vi si opporrà | diosa. 
più ohre: 

“Gonti parla dei moti universitari di Pisa; 
conchindendo ‘a ‘domandare’ ‘s67 il Governo 
intenda riaprire quella università com'è de: 
siderie comune dei professori e degli stu- 
denti........ ' 

‘Cairoli; dubita che, il: contegno. degli, stu- 
dentisdi Napoli sia stato: in - nissun:caso lo- 
devole: | a 

!© Egli prende la ‘parola ‘perchè ha ricevuto 
nà petizione di questi studenti; déi ‘quali 
non sa quale forma abbia presa la dimostra: | l'on. Da Vincenzi. 

zione del. malcontento. < L’ordine del giorno degli onorevoli Laz- 

Egli crede giuste le cause del malcontento | zaro, Marsico; Miceli e Nicotera è concepito 
degli-siudenti di Pavia; i, quali. alle ultime, di- | come segue: _ “Pare 
mostrazioni fecero preceder reclami giusti e « La, Camera invita il Ministero a presen- 
tenîperati contro ua sregolamento «a buon:di- | {are unà nuova legge sulla pubblica istrazione; 
ritto inviso.‘ Sia dal‘primo marzo ilwregola: | e intanto a riformare i regolamenti in maniera, 
mento fu biasimato in''Parlamento dal ‘depu> | da semplificare il meccanismo dei metodi 
tato Mantegazza il quale nè chiese Ta sospen- | universitari, e passa all'ordine del giorno. » 
sione. ‘meg a De Boni svolge i motivi del suo ordine del 

1 professori De Maria 6 Morello appoggia- | giorno; il quale è così concepito : 
rono.i reclami del.prof. Mantegazza. « La Camera, invitando il ministro della 
Il ‘regolamento. è incostituzionale, erroneo, | pubblica istruzione a non turbire coi rego- 
assurdo. Sta bene che.levuniversità debbano | lamenti lo; spirito-della leggi,.passa all'ordine 
essere restituite al prisco splendore, ma tanto | del giorno.» 

lusso di regolamenti non serve a rialzarne il A questordine del giorno soro sottoscriti 
Tustrò. La pedafifetia © il tigore 6ccassivo | anche.i deputati. Carle Morelli. e. Volpe. 
‘sono pericolosi & ingiusti ‘contro la ‘gioventù | . Mlicotera, è. grato. al. ministro pel modo 
"chel è sempre’ la prima nbi giorni del'peri* | con icui;si;è contenuto ia occasione dei re- 
colo a'sacrificarsi allo idbo generose. Il'Go: | centi: disordini ma biasima. l' interpellante 
“verno ha commesso degli errori. De)Vincenzi, il quale colla-sua narrazione ha 
di Non conviene che in questi si ostidi. pregiudicato il giudizio delle Commissioni di 
1 Mantegazza ricotàù aver egli preve» | inchiesta governativa e giudiziaria. 
duto cha il regolamento avrebbe'eccitato déi | «L'on: De. Vincenzi, ha, esagerato. strana- 
‘disordini, ‘dei ‘quali le suo parole ‘ad ‘ogni | mente.come sempre quando; .si tratta. delle 

modo non possono essere ‘state’ cagione. "Il | provincie meridionali. Non: è »il. momento di 

torto non è degli studenti e neppure del | soffiiare-nel fuoco» delle ire e delle recrimi- 

minis 0 Berti... che. ha ereditato il regola- | nazioni. La questione degli studenti di Na- 
mento dal sud ‘predecessore. Le' violenze | poli è una questione che interessa tutte le 
na non disonorano il corpo degli stu- | provincie meridionali. I fatti di quei gio- 

enti anta i È 4 vani farono da°lui ‘gitidicati s S 

Le relizioni dei giornali Sono tutto esage- RR da teo) condite 
rate. Dello violonao-indiziduali. deva occu 
parsi la questura e. non la Camera. Gli stu- | 


dpnitroto calunhiati. La colpa è di coloro | chiamare viltà il contegno di qualchedunò 


ché ce 


| Questa mattina la gioventù studiosa di 
Pisa fece pervenire un indirizzo per riaprire 
lle Facoltà. Quelli di Pavia vorranno seguire’ 
il buon esempio. Gli stadenti di Napoli, es- 
‘sendo in una Università quasi libera; hanno 
maggior dovere degli altri ‘di assoggettatsi 
ad un esame rigoroso. Queste considerazioni 
richiameranno la gioventù al suo dovere 
| (bravo, benissimo. applausi dalle tribune). * 

Il Presidente annunzia due nuovi ordini 
del giorno, lano dell'on. Lazzaro, l’altro del- 


denti avevano torto, il ministero attuale deve | tenzione per ‘èrronee’ infortazioni! Nessuno 
«cedere, tante più oggi che gli studenti hanno | sa‘nulla‘di pugnali © di revolver. È 
ragione.. ; È ; o stesso questore di Napoli, che si con- 
Egli disapprova che gli studenti si credano | tefime con lodevole pazienta, non ne sy più 
solidali nei, disordini. Ceda il. ministro ‘sui | di noi Ri siffatto, vidlenizo. Non è un amico 
“punti. che ha torto: allora si potrà esigere | del, pro! fessora Tommasi che, doveya venir 
‘ad ogni costo -che Ja leggo sia rispettata. quia calonniare gli studenti. Poche centinaia 
Morello parla senza .che ci riesca di|| di questi. che si recarono. all’ospitalo. Gesù 
udire, le sue. parole. î *Matia'\non volevano nel professore Tommaso 
1 Il Pros. annunzia due ari del giorno; | cercare una vittima, ma.un protettore. 
Ar uno dell'on. Corte; il secondo dell'on, De | Fu egli'che si. spaventò è vide dei con- 
"Boni, e duo altri suei colleghi. i ° furti in una înnocentè commissione che 
Berti (ministro della pubblica istruzione) | venivà per cobfabulare. Egli non osò mo- 
comincia dal. 7 pagare alle osservazioni del | strarsi ‘dapprima perchè. ebbe [paura. Fihal- 
deputato Morelli , ‘dichiarando che quando | mente si persuasà a lasciarsi vedere con una 
‘agli sali, al Ministero il regolamento del 23 |:carla in mano, di. cui dio 6 Jettura, Era Ja 
pitobre 186% ora già enirato in vigore. Egli | sua prima-dichiarazione,che fa presa e stam- 
“hop ardi ritirarlo în quelle condizioni. Col |-pata senza che gli;sthdenti facessero altro. 
voto, del Consiglio superiore egli spie tina 
interpretazione limitata 31 quesito degli esa- 


Eppure la ‘città fu quasi: posta in-istato. d’as- 


nioni, di sangue sparso. Si trattava di veder 


levano andare, Risposero.voler.che una loro 
petizione al ministro ottenesso una favorevole 
risposta. Il rettore rispose male; peggio ri- 
sposero i professori. lo replicai : Ricorrete 
al Parlamento. Disssro che s'erano rivolti a 
qualche deputato della consorteria, il quale 
non si degnò rispondere. Allora io ed i miei 
amici. ci.raddemmo garanti, dell’ordinerdal- 
luna parte, promettendo dall'altra parte che 
avremmo sostenuto le loro ragioni. Ogni di- 
sordine cessò, ma si rinnovarono quando 
tscì una seconda dichiarazione del profes- 
sore Tommasi per dichiarare ‘che la prima 
gli era stata strappata. 


fifmare ‘ina protesta da altudi suoi più fidi 
studenti, ma non riuscì. 3 


la nomina della Commissione fatta ‘dall’ on. 
Berti, la quale' saprà steverare il vero dal 
falso. Ora conviene che ‘il'Governò Tisponda I fatte in 
so il Consiglic superiote abbia mai' distusso versità di Pita. 
il regolamento del 23 ottobre, come si 
dice. 


sit mai in numero; 'e che non lo sia stato 
neppure ultimamente quando si trattò di no- 
minare la Commissione atintacia‘a dal Mini- 
stero. 


non è il Consiglio superiore, ma ìl ministrò 
che nominò la Commissione. Del resto è 
difficile che il Consiglio superiore possa es- 
sere totti i giorni in numero, facendone 
parte persone sparse per tutte le provincie. 


stituzione del Consiglio superiore stesso. 


di alcuni giornali sùi moti degli studenti di 
Napoli. " 


dil' professore: Tommaso data dall’on.. De 
‘| Vincenzi. Egli dico ch'era presente ai fatti 
e che non furono tali quali sono narrati dal 
poco coraggioso professore Toinm:s0. 


ciare un lungo discorso che non si ode di- 
stintamente. " 


Dai i iii 


mo vidi Gsageratd) filso, di 


Ciredlava: 


Egli non si limitò a questo, ma Volle fa 


La miglior cosa che si potesse 


"Si dice inoltre chie questo Consiglio non 


Berti (ministro dell’ istruzione pubblica) 


Ta questa parte contiene riformare la ‘co- 


Asproni si dichiara dolente del linguaggio 


Egli deplora ‘anche la lettura della’ lettera 


L’ oratore continua con foga a pronun- 


)l'Pfesidente annuncia che il deputato 
d'Ayala ha inviato tn Nuovo ordine del 
giorno. 

L'ordine del giorno dell'on. D'Ayala è così 
comcepità: x 

© La Camera, sperando meno frequenti le 
Commissioni ‘le ‘quali’ ‘viaggiano a spesse 
danno dello Stato con ‘poco rispetto anche 
delle pérsone ‘eminentifdelle città dove quelle 
si rbcano, passa all'ordine del giorno. 

Tiiceli dica che la ragione dei moti de- 
gli studenti "si è che non vogliono impasto- 
jato il loro pensiero, è che s’irritarono non 
ricevendo ‘adeguata rispostà ‘ai loro reclami. 

Boggio ton viol farsi l’avvotato degli 
sitidenti di Napoli; ma coglie quest'occasione 
per esporre al Governo alîmni desideri de- 
gli studenti delle Università di Ganova e di 
Torino. 1 né 

Egli ‘fu '‘é0!pito da che il moto'degli studenti 
di Napoli abbia quasi dato ‘il segnale ad una 
torta agilaziong che si ‘va manifestando in 
altre universita. > 

Teri a Torino ‘ébbe’ltogo una prima adu- 
nariza di quella gioventù studiosa, della quale 
per ragioni di convenienza che tutti com- 
prenderanno, declinò la presidenza. Essendo 
però intervenuto in fine dell’ adunanza potè 
dissuadere i congregati dalla intenzione di 
mandare cai loro! colleghi di' Napoli un sa- 
luto ‘che in questi momenti: potevà venire 
sinistràments interpretato. 

Egli crede cha il guaio stia nel mutare ad 
ogni momento i regolamenti universitari che 
tolgono ogni autorità ‘alla legge: 

Egli non sa comprendere perchè gli stu- 
denti dell'anno secondo  siono trattati diver- 
simente da’ quelli del'terzo, e ‘domanda in 
proposito spiegazioni al ministro. 

“Corte adduce ‘i motivi del'sto ordine del 
giorno dicendo che lo ha presentato per sol- 
levare la questione a più alli pribcipi. 

‘ Egli credè chela istruzione primaria sia 
il'primo Hisogno'‘di un paese dove vi sono 
47 ‘milioni di inalfabeti, @ ‘che 'il ‘Govériio 
non vi dedica nè cure nè spese sufficienti, 


i 7rglla siete pazzo! urlò il marchese che|| parla per quello che ti riguarda. 
doge osgva più. Volete ch'io vi dia fia | — Io, posso dire a nda padre, che mio 
la chè non vi può solfrire...? “|| cugino Luigi'pùù ‘aver fèllato in passato ma 
sgegaVi prego, credere, mio, caro zio, che Te | dio Wil viù Iealo e il più buon udimo del 
siluazioni sono, È CA Gerti malintesi fono || mondo. Egli poteva maledirmi pel; male che 
siati. apputati. La Bice sa ché io lho s6m- | Av6vo, i votontariamghte!, fattora ui ced a 
i amata e chs 38 qUdicano, nos so chi, | questa povera tigazza, ma invece perdona a 
a messo della ruggine fra noi tutiî, Adesso | CHiîique Ha avuto?parfè incquesto malangu- 
tatto è xenuto a galla e mia cugina mi @ifia. || rato affare. 
— Essa non può amarvi finchè siete’ le- | *Lc*Ed'io ‘aggiungo, disse: Margherita, che 
«gato con. Mari herita Vienti... || il'sig. L'uigi mi ‘ha ‘salvata ‘| dalla miseria, 1e 
— Margherita “Vienti ‘è Ja mia intima amica | the ‘non ini ha mai «detto (la ‘fanciulla’ so- 


(disso Ja Bice entrando nella stanzs). || spirò) nemmeiloruna parola‘ d* amore! 
cp Che fate voi Qui, domandò il ‘marchese |" E i0; disse Camilla, ‘assicuro .di averlo | 
irritandosi ancor maggiormente. ll trovato a Grosseto mentre-questa povera ra- | 


Vengo a giustificare questa povera ra- || gizza era ‘a'Pistoia, e. ‘aggiungo: in via di| 

_eazza che fu calupniata agli occhi "#ostri;.. || parentesi, che io marito: Antonio è un-bir- 

‘come ai miei. Vieni, Margherita, vieni e ve- || bante: i E 

raite puro voi altre che ‘mi ‘avete’ diutata'a | T.E io lo confermo; in faccia a Dio e) 

_scuoprire la verità. | in faccia agli iuominî) disse Regina con voca 
Margherita (ancor pallida e sofferente) | sorda. Fu egli che sedusso mia glia, e su 
trò, nella stanza seguita da Camilla eda | mel'cielo; essa prega vendetta per lai. 
egina. = Voi lorayete inteso, mio zio, ecco un 
= Cos è tutta questa ‘gente in casa mia? | coro di persone cha distruggono le accusa 

fece il marchese. | mosse contro di me. Io non ho tradito wo- 
— Suno tutte persone che vengono ‘a giu- | stra figlia (va lo prova essa stessa), ‘io non» 


‘slificarmi dinnanzi a questi signori. Ta Bice | hosrapito Margherita (ce lo dico. Camilla e 


Regina), io non ho finaltmonte nulla a bia- 
simarmi tranùe che una parto ‘idel' miò pis- 
sito. che. sconterò: col ‘mio avvenire: 

Il marchese. noh sapeva ‘ più ‘che si dire!.. 
Il timore di èssére)confaso con quel birbante 


di Antonie e l’idea anco che maritando!stia! 


figlia con.Luigi.mon wenivà a perdere tutto, 
lo fecero finalmente decidere eidisse; séb- 
bane a fiacca voce: 

— Ma siete voi veritiero ? 

— Na prendo -Diova:testimonio. 

— E voi sposereta la Bice? 

—.E mi assicurerate dalle: calunnie ‘di 
Antonio.? 

Ve lo promstto .,6. di cuore, To credo 
che. voi-non foste: guidato da ‘altro the dal- 
che l’amore verso di; me. 

La Bice, dette uno sguardo di riconoscenza 
al cugino... 

— Ebbene, Poichè è così, io dioliaro che 
Voi siete degno della mia stima, vi perdono 
e. vi, accordo la mano della mia Bice. 

— Scusate, disse il,notaro, l'affare è im- 
portante. Ripstete ancora ciò che:avate detto. 

— Dichiaro (rispose il marchese.il quale 
comprese. dove . andava a parare il'notaro) 


| fonera che,mio nipote è corretto. 


in 16 nuiversità dova non ci è alcun bi- 


ufficiale. i x 
‘ordine @el giorno dell'on. Corte!è ilse: 
|iguente : A ; Vi ’ 
“0 La Camera, considerando, che l'azione, 
del Governo in fatto d'insegnamento deve; 
essere ristretta all’insegnamerito psimiario, in> 
vita il Ministero a dichiararevlibero T'inse-» 
guamento universitario, e/pass@ all'ordine. del. 
giorno. » 


la‘commissione nominata: dal. ministro-gli.42g=. 
gerirà i più opportuni provvedimenti. 

che non -ha mancato di prendere in conside- 
r | razione ‘le domande degli studenti del ‘s8- 
condo anno universitario. ; dd; 


faro ai è | esagerato dali momento che: hia parlato com 
prove alta mano. 


zioni fatte în ordine alla riapertura della uni-. 


propugnare!da libertà idell’insegnamento. 
relativa, egli se ne farà iniziatore, 


rizioni del ministro asperarò ‘che le modeste 


modificazioni alla” 


Arg si prooccupa e profonde il danaro ni 
î sanità marittita” 


Tavicino gli stenti vio con alma amici | sagno” i"medici nè-di=-tanti»vavwooati:-|xe=h0=DisonssiQn0= e ‘progetto di legge per... 
chiesi lic vaginite e sin dove vo- | Per questi ultimi nen occorre l'insegnamento la vendita al Municipio di, Acqui delle Ter- 


‘me della stessa città. 
|. © Commissione nominata dagli uffizi 
« 00000 della Camera dei deputati. 
* Progetto: di legge num. 90. — Proroga del- 
bgiastiaia ocorotgatio dol. bilamicio pel 1866 
sino alla definitiva approvazione del mede- 
sim PLL ; i 
co o» Commissari: * 

Ufficio 1, Boncompagni — 2. Massarani — _ 
"3. D'Ayala —. Pepoli — 5. Massari — 6." 
Mazzarella —. 7. Accolla — 8. Bertolami — 
9. Comin. DLUTTR LL capri 


sierra spera che la luce sarà fatta e che 


Berti, (ministro) risponde all'on. Boggio 


| NOTIZIE ESTERE. 


Scrivono ‘da ‘Biirut;/27 ps) al Lev. Her..chei, 
il fuggitivo Giuseppe Karam00’ suoi, seguaci 
ebbe presso Balbeck, il 23, pno..scontro, con; 
300 gendarmi.a,cayallo curdi, e dopo un, viyo 
‘| combattimento., .li respinse e, li “Gbbligò' a 
Sa il: ministro non, presenterà una, legge.| ritirarsi ! colla perdita’ di 9Uuomini. 1 ribelli! 
inseguifono pure i gendammi per: buon: tratto» 
dii strada verso Ja città di Zablò.; 0. cu» 

Si legge, nella Pebatte di, Vienna del, 20.;, 

« Le ultime notizie da Costantinopoli par-. 
lino dun accordo ché si preparerebbe fr: 
la Sublime Porta ottoriiàna 6‘i0Principati Da- 
nùliiati sin ‘questo ‘sèriso chela Porta mon 
oppotrebber pit alcun. ostacolo, a ‘che i .Prin- 
cipati prendano la risoluzione, libera 9 spon- 

Gorte' dichiari di ritirare il suo ordine-del'| tanea di costituirsi in una Rumenia unita ,, 
giorno: td t|\oppure in due distinti ospodorafi, a condizione’ 

Ora si tratta; di mettere. in. deliberazione, | che i diritti di sévranità della Porta stessa mon 
gli altri ordini del giorno. véngatioristratti e che le potenze garanti vi 

Quello dell’on.. De Vincenzi è messo ai voti | dino il Jero, consenso. .», 1 n 
pel, primo come il più Tato. | . L’Osservatore.triestino pubblica la seguente 

Li Camera lo approva a ‘grande maggio» | notizia in data di Jassy 19, aprile: | x 
ranzal s and figdob. 05 i Il Governo teme lo ‘scoppio di nuovi 

L'ordine del giorno; .dell’on, 1 Dovincenzi | disordifi. Fu piantata presso7la' Corte prin- 
suona .così ; ? } cipesca una batteria di cannoni arrivata/que- 

+ La Camera, prendendo atto delle dichia- | stai notte,» fe truppe vennero: consegnate nello 


"Do Viricenzi si scusa di non essera.stato 
Conti ringrazia il ministro delle dichiara- 


D’ Ondes coglie’ questa, occasione . per 


Boggio si dichiara autorizzato dalle dithia- 


domande! degli’ studenti” dell 2°ànno ‘univer= 
sitario saranno esaudite. si 

Lazzaro parla contro il deputato D'Qades 
dicendo che anch'egli vuole la libertà dell’in- 
segnamento Ma non a favore di coloro che 
pè vogliono abusare! come’ 1 preti. (| 7 


razioni del ministro, passa all'ordins del | caserme, » 
giorno. » td! 

-’D*Ayala reputa ‘che Vil’ suo ‘ordine ‘del 
giotho disbba, anche dope questa Notazione; 
essere posto.al voti. — 

Berti (qipistro) osserya che, la. inchiesta 
da lui ordinata è puramente, una inchiesta 
disciplinare; e che a risparmio di speso ha 
nominato per Questa due ‘mèmbfi che' tisie: 
dono a Napoli. i î 

D’Ayala insiste. 

Il Pres. gli oppone che non può più ol- 
tre concedergli la' parola per una’ questione 
chè nonrè all'ordine .del giorno. 

D’Ayala protesta di venite sempre con: 
dadiato al silenzio. quando .domanda;la;pa- 
rola; esi siede di malumore. ' 

Dopo un istante di mormorio; si passa alla 
seconda! parte dell’ ordine del. giorno:;: che 
reca la interpellanza del, deputato Sangui» 
netti «sopra; alcune disposizioni del regola» 
mento: sulle ‘scuole! mezzane e secondarie; 
del 4 ‘(dicembre 1865. \ 

Sanguinetti dice che avendo: questa mat» 
tina ‘ottentio ‘informazioni sdddisfacénti '\dal 
Governo in ordine alla-sua interpellanza , 
rinuncia ‘alla medesima. 

Miacchi chiede al ministro ‘s6 e quando 
intenda provvedere allo sconcio che deriva 
dall, diversità delle asso naiversitaris: | 

Berti (cinistro) senza ripetere le assica- | 
razioni già date all'on. Saaguinetti in ordine | 
alla di lai interpellanza; ‘dichiara all'on. Mac- | tiene : ‘ 
chi che è già preparato il decreto:che mette 1. Un R: decreto del 9 aprile, col quale fu 
in accordo le varie tasse. ll dispensatò da ‘ulteriore! servizio il eommen- 

La seduta é ‘levata’ alle ore 8. datore Pietro Spirgazzi; segretario - generale 

Domani seduta pubblica al tocco. mel Ministero ; dei lavori pubblici, ammetten- 

L'ordine del giorno reca: dolo: a far: valere i spoi titoli, alla pensione. 

1° Interpellanza del deputato Ercole réla- 2. Alcune promozioni di segretari di s8- 
tiva alla preselitazione dél «bilancio @ degli | conda classo © di applicati di 1.a nel Mini 
elenchi delle pensioni dell'Ordine matriziano | 3t9T0 del lavori Li , 

è degli altri Ordini: cavallereschi. « 31/La ‘collocazione imvaspettativa, per Mo 

20 Svolgimentò' della ‘proposta di legge del fivi di famiglia;: dii un, medico (di corvetta gli 
deputito Cancellieri er (1° cessare gli ‘ef- 2.a classe nel Gerpo, sanitario. militare ma- 
fotti de’ procedimenti è delle ‘condanne pei rittimo. N 
fatti contrari ai Governi ésistenti iu "Ialia o) Una serie di disposizioni nèl personale 
prima della costitàzione del Regtio italiano. dell'ordine ‘giudiziatio. ; 

30 discussione el progettò ‘di‘legg@ per SRO TONe TT DEI) QUoI 


nn n 


Il \Constitutionnel, reca questa sera, un al tin 
colo sibillino, sulla, quistione sustro-prussiana, 
îl qualé ‘si chiude coll’ ‘osservazione che vi 
hanno altrettante Uprobabilità' «perla pace, 
quanta ve ne:sono per-laiguerra eiche perciò 
fon vi. ha ragione, d'inquietarsi. 1,7 sl; 

I. giornali, francesi non. sembrano molto 
disposti a contentarsi di queste ‘assicurazioni. 

‘Quel che sì può dedurre dal linguiggio 
del’ giornale” ufficioso’ francese®si è ‘chieri 
governo non yuole lasciar:storgere in messun 
niodo l'attitudine chevil governo vuol: pren- 
dere. if ) ol 

* Intanto:però questa sera..(23), i listini della 
Borsa ci giungono con del notevoli ribassi. 

Anche a Vienna i foridi pubblici si sono 
negoziati con un ribasso sensibile sui corsi 
aîiteriori. Le metalliche subirorio um] punto e 
niézio di perdita. ” 1 

(Questo indica evidentemente \c! rla: noti 
zia. del disarmo. quasi simultaneo dell'Austria 
e della Prassia. n n venne accolta con quel 
grado di fiducia ‘colla quale si cercò di tac 
comandarla all’estero mediante il telegrafo. 


| ASTI UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 23.corrente con- 


Pe ict.) 

Luigi e Bice strinsero 
a Margherita. 

Tatti farono commossi, anco il notaro. 

La sera di quel medesimo giorno sì be 
brarppo le scritte. Terminate queste, uigi 
chiamò ia ‘disparte lo chip, tia CH 

_ Fra mo e)Yoi passo] dirvelo era. An- 
tonio non è arrestato, ma in egni caso non 
può nqocerci, Egli appena ba, saputo che noi 
ci eravamo rappattumati, è partito, e non 
credo bene di'farlo. inseguire. 

Il marchese sì, morsa Je.labbra, ma ora- 
‘mai era troppo tardi per tirarsi indietro. 

Qui finiamo dl Nostro racconto,  aggiun- 
gendo che la Margherita non prese mai pi 
marito, che Camilla tornò è Grosseto, a la 
Regina a Pistoia. À 

ll marchese morì dopo un anno, alcuni 
dicono di crepacuore. 

E Antonio? 

Di Anton'ò mon dice nulla listoria. Chi sa 
che noi non lo abbiamo vedato iu qualche 
conversizione sotfo ta masthera * dell’uomo 


onesto. 


— In tale caso egli è salvo, disse il no- entrambi la mano 
faro. b 

— (Come ? fece Luigi. 

— Vostro padre’ initanzi "di morite lasciò 
tin atto in miò' mani hel quale era detto, 
che se voi 153 giotmti innanzi‘alla vostra Yhag- 
gior ètà ‘non 'eraato per ‘testimonianza di 
Vostro ‘niò stesso, "solentiomiente ' gitiratà fh- 
Manzi a Ie, interamelite cotrettò, Veredità 
sua nom vi ‘appartenesse. i; 

— Oh! ‘fecero ‘tutti, ‘che forse compre- 
sero qualche ‘cosa. 

= Dunque? disse ila Bice come per 00R- 
tinuare ‘un’’‘distorso ‘interrotto; ra simo 
felici viti. Mio piidre perché ritrova unni- 
potè, ‘Îo ‘perebò fitrovo ‘un cagino ed0in 
mario. 

— Jo perchè vedo scornato imio»marito, 
aggiunse Camilla. 

= Non rimane che la povera Margherita 
che ‘è ancora ‘afflitts, foce ‘Regina. | * 

— Per me, disse Margherita, non pensate, 
ho amato f.sigi, non fo nego, ma però ho 
comp seso fia dal primo ‘momento ‘lie egli 
non doteva ès3,r mio marito, ‘e l'ho friggito 
per questo. Avrà fu pastanza se‘egli m'ammerà 
come fratello. N 
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= 
e da due reali cara- 
binieri. di Formigine appostarono quattro 
grassatori in una casa situata in ]uogo detto, 
le Casette, ed averidoli sorpresi nell’ atto di 
commettere la grassazione, ne seguì un-se- 
rio conflitto: con: esplosione d’armi: da fuoco 
da ambe le, parti. ì 

Ad onta dello angusi 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella notte del 23 2 
minima fa di -|- 80. 


prile, la temperatura urezza coadiuvati 
a deplorare un suicidio del quale si 
ignorato Je cagioni. a 

Nella giornata di.domenica,;22, una donna | 
sconosciuta gettavasi in Arno, e sebbene 
fosse ‘subito soccorsa; perdette ‘miseramente 


Defunti dentumziati al Mu 

nel di 21 aprile corrente : 
- Andreucci Giovafini nei Perini di anni 60, trec- 
giaiola — Nozzoli Assunta yedova 'Galeotti, id, 
76, maestrà di'scuola — Razzolini Luigi, id. 30, 
manualé — Volpi Antonio, id. 77 — Mariani 
Alessandro, ‘id. ‘68, mendicante — Mannini As 
sunta ved. Gabrielli; id. 76-— Cherici Tommaso, 
id. 39, cocchiere — Ballopi Carolina yèd: Cambi, 
id 68, attendente a casà, 

Più 10 bambini, che non aveano ancora $ anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 24 aprile 
furono 42; vale &rdire, 4 femmine e 6 maschi e 
due-nati. morti. 


ipio (di Firenze 


gustie dsl Inogo, non se- 
gui alcùn ferimento ed i grassatori’ faròno 
costretti ‘ad‘atrendersi; im seguito ‘di cha fu- 
rono arrestati o tradotti a Modena unitamente 
alle armi da fuoco eda punta ‘loro seque- 


Gli agenti di questura uccisero ieri un cane 


Îl Mapicipio trovava domenica alloggio ad 
tina povera famiglia di operai. parmigiani, che 
dopo essere stata sei giorni all’aperia cam- 
gagna, alzita ‘una tenda Sulla pubblica "via 
fuori di Porta alla Croce, 
attrezzi domestici. 


Suicidio. — Nel. Corriere dell’ Emilia 
dsl 19 si legge: 

Un lacrimevole caso ayveniva sulla strada 
ferrata dello Rumagne, alla distanzà di circa 
tre chilometri dalla stazione ‘di Bologna. Un 
fabbro ferraio ieri mattina, con animo ideli- 
berato di togliersi la vita, collocavasi sul bi- 
Rario, ove da convoglio sopravveniente ve- 
hiva miseramente schiacciato. Iu”altra” loca: 
lità era stato poco prima ‘allontanato dal bi 
Dario da un-cantoniere, ma ciò non valse 
punto a rimuoverlo dalla estrema e sconsi- 
gliata risclazione di suicidarsi. 

Un inserviente infedele. — Nella 
Gazzetta: «delle Romagne di Bologna in data | 
del 21 si legge: 

Da qualche.tempo verificandosi sottrazioni 
di lettere contenenti cose di valore 8 sem-’ 
Plicemevte messe in posta senza le debite 
guarentigie, gli uffizi postali erano sorve- 
gliati. L’ altro ieri infatti nell'affizio centrale 
di questa città fu messa nella duca d’impo- 
stazione una lettera contenente alcune mo- 
Nete; ricercata qualche momento dopo, non 
si rinvenne, 6 sì fu persuasi era stata invo- 
lata. Era-di servizio-fra- gli altri un servente 
suscui. cadevano di già molti. sospetti, Dal 
capo dell’affizio signor Rossi D'Oria fu invi- 
tato il reo, chiunque fosse, a confessare la 
sua colpa e restituire la lettera, mi tutti ne- 
garono. Sopravvenuto allora il signor diret- 
tore di compartimento, conte Bianconcini, 
© ripeiuta da lui la. richiesta senza ottenere 
diversa risposta, ordinò che il servente fosse 
condotto in altro Hiògo e nel mentre che' a 
lui; dirigeva più vive insistenza ‘por insurlo 
a confessare, la leitera- fu: rinvonnta nella 
camera e nel posto ove appunto il detto in- 
dividuo era stato poc'anzi. Questa prova fu 
decisiva, ed il colpevole, confessato. piena- 
mente il suo fallo.,. venne tradotto alle car- 


A putin: N i; 
Yi depogitava 1 suoi Tarabotti Giovanni, di anni 40, sarto — Cec- 


chi Leopoldo, id. 45, servente di spedale' — 
Giorai Marianna;-nei Mattioli— Peroni Luigi, id. 
79; colono — Micheli Ferdinando, id. 62, facchino 
Agnoloni Luigi, id. 12 — Sorri Pasquale, id. 68, ad- 
detto alla. Casa pia — Degli Innocenti Fortunata nei 
Tanini, id. 48, filatrice — Settini Maddalena, vedova 
Pezzati, id. 55, trecciaiola — Ristori Palmira, id. 
24, serva — Cinganelli Carolina, vedova Barbariti, 
id. 88 — Romoli Luisa, nei Marchi, id. 29, trec- 
ciaiola.—Pecorini Rosa, vedova Carai, id. 78, 
incannatrice — Filoni Maria, id. 17, educanda 
— Degl'Innocenti, nei Busotti, M. Agrippina, id. 


Domenica, 22, venne di nuovo sequestrata 
La Bandiera del Popolo. 


Un ubbriaco, al quale il vino aveva fatto 
dar volta al cervello, e che voleva gettarsi 
in Arno, ieri*ne fu impedito dana guardia 


Quei tra. conduttori di omnibus che ‘pochi 
giorni fa investirono alcuni viandanti furono 


di A, SA d. 
sospesi dall'esercizio. “Più due bambini di anni due. 


Gli atti di nascita denunziati nel dì 22 aprile 
L'altra sera arrivarono’ in Firenze il ga- | furono:48, (cioè 9 maschi,7 femmine e due nati 
nerale Prim.,.il colonnello Campes..ed altri 
due ufficiali spagnuoli, e presero alloggio al- 


Matrimoni celebrati nel dì 21 aprile 1866. 
lAlbergo d'Italia. 


Wazzérafighi Cesare dî Firenzé, Jegnaiolo} Tdi 
anni 33 e Montelatici Assunta di Firenze, atten- 
«dente alle cure domestiche, di anni 30. 

Bencini Giuseppe di Firenze, magnano, di 
anni 25 e Daddi Rosa di Firenze sigaraia, di 


Nella grand'aula del palazzo Salriati mer- 
coledi e giovedi ebbe luògo la consueta ven: 
ditavanmuateva profitto delle -scuots--gratuite 
di Fitente'e Livorno; dirette dalla Missione 


4 h, na 1 Borselli Angiolo diTucca, domestico; di.anni 34 
valdese, ed il prodotte di quella vendita fa 


6 Tallini Giuseppa del tomine di Firenze, or- 
latora, di'Anni ‘18. 1 

Humbért ‘Giov. Batt.a. di Parigi, impiegato-di 
commercio, di anni 38 e. Vanni Maria Teresa'idel 
Borgo S. Lorenzo, cucitrice, di, anni 27. 


Giovedì, nelle \ore pom., S. M.'la regina 
Emma, delle ‘isole Sandwich; accompagnata 
da quattro persohe del suo seguito, visitò il 
palazzo Salviati, comperò alcuni degli oggetti 
esposti in vendita, ,e dopo aver visitata le 
scuole, alle quali }lasciò un’offerta, visitò pure 
la tipografia Claudiana; “ed '‘atcétiò di buon 
Brado il campione dei caratteri è delle in- 
cisioni di quello stabilimento tipografico. 


Balestrieri Antonio di Firenze, computista, di 
anni 23'8 Romei Emilia di Firenze, attendente 
alle cure domèstiche, di anni'29. 

Chiari, Leopoldo, di Firenze, merciaio,-di anni 
39 e Tambarini. Ildegonda;. di. Vinci, attendente 
alle cure domestiche; di anni .30. 


Fra lo tante nuova: trattorie èhe'si apri- FEST 

fone testò in Firenze merifa un cetito anche 
il Ristoratore e pensione Roma, in via Porta 
Rossa ed ia Pellicceria, n° 6, nel qualéWi 
sorto alcune sale elegantemente arredate. 
Esso trovasi in posizione molto. centrale, e 
se, come premette, servirà bene i studi iv- 
ventori, quasti actorreranno in gran'tiimero: 


S-ARoil principe di.Carignano ha testà 
diretto al barone Natoli, presidente dsl Co- 
ito-c@ntrale-del-Conserzio. nazionale per 
Dperila provincia di Messina, la seguente let- 


Beneficenza regale. = Il Corriere 
Siciliano di Palermo, in data del 20, annun- 
zia che S. M. il re.spedì 1000 Jire all’ospe- 
dale di quella città. 

Sequestrò di giornate. —'Il Pre- 
cursore di Palermo del19 fu sequestrato per 
un articolo in-cui «faceva .l’apologia.  dell’as- 
sassinio politico, 

Presi e misure metriche. — Log. 
giamo. nel Daily Telegraph di Londra del 6, 


Torino, 4 aprile 1866. 
«. Dalla gengrosa Sicitia nutla-riesce omai 


SOCIETÀ FILARMONICA FIORENTINA nuovo di quanto! attesta del suo amere alla 


La sera di mercoledì, 25'aprile, alle ore 8, 
sì darà la replica dello spettacolo dramma- 
tico di società ch’ebbe luogo con tanto suc- 
cesso alcune sere fa. Si rappresenteranno 
L’autographe, Péril en la demeure e Vope- 
retta di Offenbach Lischen et Fritzchen. Si 
trovano biglietti al prezzo di L. 5 al nego- 
zio di musica Ducci e alla sede della Società 
filarmonica, via Ghibellina, 83. 
ell S.muaggio avrà 
one tutta composta 


niefizio \degli Asi. | 


Nota di oggetti trovati dal & 8 ‘aprile 1866 
al 21 ‘dettò; è depositati ‘all'uffizio di po- 

* lizia municipale. 
|. Una chiave a due ingegni, trovata il 47 
“detto in' Lung'Arno «delle Cascine. 

Uan @hfero Rue: Pd Rita 
«Vata nel Mercato Vecchio. È ri 

Num..3 chiayi in.una borsa di pelle scu- 
ra, trovate nelGhetto Vecchio il 18 detto. 

* Un anello di metallo giallo con capelli, 
trovato nel 15.stante sul Ponte alle Grazie. 

Un fazzolatto di cotone in colori, trovato 
nel Lung'Arno Nuovo il 48 detto. 

Due campane. di bronzo da orologio da 
torre, trovate nel 19 detto nell’ orto dello 
spedale di Bonilazio ris 
Mura della’ Fortezza. ‘ 

‘©. Num. 8. chiavi ad un solo, ingegno. riu- 
‘nite fra Joro, trovate in via Fol 


« Messina gareggia Ipòbilmente col patrioi- 
tismo dell’isola intera. 
e Accusandole ricevuta della lettera 27 mar- 
zo n. 192, in cui mi accompagna le 14 schede 
che raggiungono coll’altre la splendida somma 
di lire 310,150, mi corre debito di pregare 
caldamente la S. V. Ill.ma a voler attestare 
con apposito manifesto alla città tutta-la pro- 
=ticonoscenza che a nome mio e_ del 
imitato centrale desidero nota ai 


« Nella sessione trimestrale tenuta testè 
ad Exeter, Sir John Browing invocò l’ atten- 
zione dei magistrati di Devon sul bisogno 
di fornire al pubblico, per mezzo delle Com- 
missioni locali dei pesi e misure, le infor- 
mazioni relative al sistema decimale metrico | 
sancito all'ultimo Parlamento. Il conte For- | 
itescua' assecondò la mozione, e vennelde- 
cisolche un campioné metrico fosse acqui- 
stato,-e dati gli ordini alla Commissione di 
prendere i provvedimenti necessari a far 
conoscere il sistema. Gli stessi provvedimenti, 
da quanto si assicura, saranno presi dai ma- 
gistrati. delle altre contee. 

Libri proibiti. — A Roma farono 
messe all’indice le opere seguenti: 

Mélanges philosophiques, essai sur la ré- 
forme catholique, opere postume di Berdas- 


AuO, a 
"dl muore prodot + 


« Il presidente» 
e EDGENIO DI SAVOIA + 


Per ‘abbondanza della materia; siamo 
costretti di sospendere per oggi la conti- 
nuazione delle lettere dell’ on. Minghetti. 
Domahi sè ne ripiglierà la pubblicazione. 


ROTIZIE INTERNE s. FATTI VARI 


Notizie marittime. 
della Marina del 18 scrive: 
Domenica scorsa è partita 
Napoli la nuova pirofregata 


Science de’ ’esprit, per Fluet. 

Problème de la vie, per. Legrand. 

Dati storici sul potere temporule: dei papi, 
e la questione romana studiata sotto un nuovo 
punto di vista, per A. Turcotti. 

Problema di teologia cristiana, pel cano- 
nico Maresca, ‘ex-deputato ‘al Parlamento 


— Il Giornale 


da Lorient per 


pondente in via delle corazzata. An- 


— La corvetta ‘Iride partita da Nauplia il 
{o andante dopo 38 ore di navigazione ap- 
prodava a Sira. — La salute di tutti a bordo 
èrà buona. La corvetta partiva il giorno 9 


Un portafoglio ‘di pelle’ scura vcon “entto BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
ino ed altro , tro ine 

del rolite Muddabi îî TT I La politica del senso comune, per I avvocato 

Dante Coen — Fascicolo IX — Firenze, 

E L'essenza del cattolicismo — I doveri d’Italia, 

idee di. Benedetto Castiglia, deputato al. Parla- 

mento italiano — Fmenze, tipografia Franco- 

Italiana di A. De Clemente. 

Le finanze, rivista economica amministrativa 
— Anno I — Fascicolo III — PrATO, tipografia 
Fratelli Giachetti: 

La donna, sogno di un italiano (seconda edi- 
zione) — Genova, tipografia Sociale. 

Teoria meccanica del calore, notevolmente per- 
fezionata ed estesa alla spiegazione di tuttii fe 
nomeni, per Giuseppe Gallo — Tormo, tipografia 
di Giulio Speirani e figli. 

Sulla malattia deî bachi da seta, memoria di 
Salvatòrè. Olivetti, letta mella conferenza del Co 
mizio agrario di Torino, la sera del 45 marzo 
-4866 — Tonmwo; tipografia-Letteraria. 

i rof. Francesco Romegialli, rap- aftos 
ngi presso. la Guia di np vescieolare, nella trasmissibilità della fuerva L) 
gilanza, pronunziato nella solenne inaugurazione | moccio cavallino al’ nome producente malattia 
deli Istituto industriale e professionale .di Son- 
drio — SonpRio, tipografia Brughera s Ardizzi; 
itecnico, repertorio di studiî letterarii 
RE DAR Di Serie BV — Fascicolo: N suiria la quale, ‘chi sa quante volte confusa con 
io-scientifica — Volume primo I 

dA A dioorata di Francesco Zanetti. se ne sospettasse la natura e la provenienza. 
i contiene i seguenti lavori: x e L i car 
novo (c) iii, osservazioni | l'esempio della Germania, dell'Inghilterra, ed | piversi (non disponibile) . . . 
sulla filesofia della volontà, pel prof. A. Gabelli; | oggidi anche della Francia, fisse, mediante op 

Fogli volanti della mia vita nuova, per F. Dal- | portuno ordinamento delle scuole universitarie, 


— Nel Giornale della Marina del 21 si 


UPPICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 22 aprile. 

Il barometro continua ad abbassarsisututta 
la penisola, meno che ad Aosta,e a Monca- 
llieri, dove.si è alquanto inîlzato,-Cielo, gene- 
Talmerite ‘coperto @/mare agitato: Tempera- 
tura diminuita dapertutte ; 

‘‘bino di 8°. Vento fra tramonfana e levante. 

Nol settentridite' d Europa la-pressieneat- 
mosferica'è più alta che pre: k 

Probabile che anche in 
torni ad ‘alzara. — 


La  pirocorvetta. Clotilde parte oggi da 
Genova per la Spezia per imbarcare le. sne 
dotazioni: e rettificare le sue bussole. 
ata corafzata Ancona il 19 
ta ‘a Cadice proveniente da 


— La pirofre 
andante è ancor: 


— 4120 corrente il piroscafo avviso Sirena 
è ancorato a. Costantinopoli, proveniente da 
Napoli, dopo ‘aver rilasciato ai Messina ed a 
— La corvetta Iride dopo una felice tra- 


Italia il barometro a 
= = = “e giunta a -Smirns proveniante da 


Barometro leggermente alzato su tutta la — La pirofregata corazzata Carignano che 
i ‘mimi era-di-stazione nat Pireo è-ancorataa Corfù: 

— Abbiamo notizie da Montevideo in data 
«tel. 45 imarzo: La salute dei Tostri equipaggi 
al Plata è perfetta. 

Grassatori arrestati. — Si parla, 
scrivécil Panaro del 18,'di uni gravè scon- 
tro. avvenuto, a Maranello fra icarabinieri e 
le guardie di pubblica sicurezza con una 
banda di malfattori che tentavano una gras- 
sazione. Pare che sette sieno stati arreatati, 
e che sianvi dei feriti. 

— Nel Panaro di Modena del 19 si legge: | 
Nella notte del 17. al 48 le guardie di pub-.{. 


, Temperatura 
giorno. Cielo nuyoloso. Mare a 
»il greeale, specialmente :ne}i'A - 
ll’ estremità meridionale dura ìl 
maestro. Barometro alzato nel settentrione 
d'Europa, con grecalatfòrte)ela temperatarà 
abbassa. Cala la: pressione in Jspagna. Sta- 
© gione ancora burrascosa. 


Nella giornata di domenica, 22, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di + 16,3 e la 

Minima di + 40,0. ; 


_————— ceci 

Le tradizioni in versi dei poeti stranieri e il 

_| Buch der Lieder di Heine tradotto da Bernardino 
Zendrini — prof. (Angelo De-Gubernatis; 

Shakspeare per Giorgio Gervinus — Il — dott. 
Silvio Andreis ; 

Una leitera inedita di Carlo Porta, pubblicata 
dal prof. Mantegazza, deputato; 

dl petrdliù in Italia — parte seconda — prof. 
Stoppani Antonio. 

Intorno ai cavalli ed alla cavalleria in Tralia 
— Paolo Fambri; 

Rivista bibliografica — Ricordi della-vita è delle 
opere di G. B. Niccolini — K. X. — Una critica 
tedesca d’un libro italiano — prof. Roggero 
Bonghi. 

Rivista drammatica, prof, Arrigo Boito ;, 

Rivista parlamentare e politica; 

Notizie biografiche e-iscrizioni latine.e italiane 
del sac. prof: Iacopo Rocca, raccolte e pubbli- 
cate: da G. Brignardello..— BoLogna; tipografia 
Fava e Garagnani. 

Nel' giorno natalizio di Vittorio Emanuele TI. 
Re d’Italia — Canzone del ‘cav; Pietro Bernabò 
Silorata — Fortì, tipografia Casali e C. 

Sul Consorzio Nazionale, lettere dell’ ingegnere 
Emanuele. Melizurgo — NaroLi, tipografia dei 
fratelli De Angelis. 

Progetto di riordinamento per le circoscrizioni 
giudiziarie del regno di Italia, per G. M. 0. 
Giorgio — PALERMO, ‘tipografia Pagano. 


VARIETÀ 


LA TRICHINOSI 


Nel numero 42 del 16 febbraio scorso abbiamo 
chiamata l’attenzione de’ nostri concittadini su - 
di una nuova malattia che minaccia aggiungersi 
alla lugubre coorte delle antiche ;-le-quali pon- DISPACCI ELETTRI GI 
gono JR troppo a repentaglio ha nostra esi- P (AGENZIA STEFANI 
stenza. All’uopo riportammo i più interessanti 3 Viso Di 
brani della TENIONE del dottor. Miller è Klob | Pietroburgo; 22- ——H-ministro-di polizia 
dal governo austriaco spediti a stadiare la ma- | disde ls sne dimissioni. Il generale. Schou- 
lattia in Boemia ove si è di recente manifestata, | valoff, governatore delle provincie del Bal- 
Ora dobbiamo notare come anche fra noi i cul- | tico, Io rimpiazzerà. 
tori dell’arte salutare non sieno rimasti inope- Mourawieff fu nominato. presidente - d’una 
rosi; ma con istudii ed opportune pubblicazioni si_| commissione d'inchiesta. 
sieno adoprati.a constatare «la vera portata del Hongkong, 1. — Fu- sottoscritta a Pekino 


pericolo, ed a-dedurne rassicuranti corollari a ; Par È 
conforto di coloro che già 'eransi allarmati. una importante convenzione -fra, la, China, la 


niS Altri Francia 6 l'Inghilterra. 

oglionsi intanto , fra gli altri, segnalare alla a L 
pubs benemerenza no iatntato dell’a= Southampton, 23. — Lar rivoluzione: scop- 
mico nostro dotto? Pellegrino Levi, inserto nel | piata il 24 marzo \a‘Panama. andò fallita. T 
giornale medico l’Imparziale; l'altro del dottor | principali cospiratori furono uccisi” o. fatti. * 
Plinio Schivardi da Milano, edito dalla libreria | prigionieri. I stia 
Savallo. Ambidue tracciano più o meno succin- Berlino,-23- — (Jeriifu spedita’ la risposta 
tamente la storia, dello scoprimento non già, ma della Prussia ‘alla nota austriaca. Il gabinetto 


della constatazione. della. trichinosi nell’uomo,.| 4; n ri vi 3 a Pena 
fino ad'ora-confusa sia colle febbri. tifoidee,sia di Berlino dichiara ché.i suoiatrmamenti;fa 


Fab a ? 8 i inirami delle 
con'affezioni reumatiche;-s'a con altre irregola- | TONO. Provocati dal concentramento 
rità'di forme morbose. -Ambidue danno -la-de- | tTUPhE, austriache , e chelifaràe cessare ap- 
scrizione del verme che, molesto ospite anni- | pena l’Austria revocherà le sue misure ‘ili 
dandosi nell'organismo dei suini, passa poscia | tari. La Prussia disarmerà. nelle; stesse pro- 
| perla comestione delle loro carni a svilupparsi | porzioni che sarà per. disarmare l’Austria. 


non facciano difetto le nozioni che a vantaggio, 
della salite e della ‘vita dell'uomo può | fornite 
la medicina dei bruti. Tile comunanza di ‘studi, 
per verità, esisteva già in Lombardia ove alla 
scuola. veterinaria di Milano. eravi un corso spe- 
ciale. pei “già laureati in meditita“o chirurgia 
che volessero completamente erudirsi anche 
nella. zooiatria;-ed-valle università “ma” catte- 
dra apposita tera destinata adimpartità com- 
pendiata le mozioni dei' diversi ‘rami dela vete 
tinaria che' potessero “giovare ‘al’'imedico ‘nélla 
tutela della salute umana coritro i nocumenti 
che le potessero venire dalle malattie dei bruti. 
Ma ora, tolto il corso apposito nelle scuole ve- 
terinarie ‘e, soppressa la succennata. cattedra nello 
Università, forse. perchè istituzione austriaca , 
Dulla più ‘esiste; Gli ;momini «pub troppo sono 
sempre, gli. stessi, ed ‘in'ciò furono incoristia- 
mente imitati i ‘reazionari del 1848 ‘i quali vo- 
levano, senza però Ottenerlo, distrutto il ponte 
sul Pora Torino peréhè costrutto. dai francesi, 
cancellate ‘le. pitture dell'Appiani: a Milano per- 
chè aventi l'effigie. di Napoleone nolla. testa di 
Giove. Infatti. di quest'ultima soppressione; av+ 
#enuta-quasi nel momento in cui le università 
di Francia erano dotate .di' cattedra ‘analoga, si 
addusse la ragione.del darsi l'insegnamento della 
veterinaria-in più vasta e completa scala negli 
appositi istituti, dimenticando che ‘in tali isti 
appunto cessava il corso, speciale. pei medici, 
Perciò senza  ingerirsi del modo, trediamo ne-. 
cessario d’insistere e raccomandare vivamente 
che nel riordinamento degli. studi. si faccia in 
modo che la;educazione, medica non rimanga 
defraudata di una parte. dello ‘scibile chele su- 
indicate malattie, ed’ attualmente la trichimosi, 
dimostrano ‘importantissimo: pet la salute e la 
Vita dell’uomo, 


anche nell’ uomo adducendo sovente la morte, 


e lo Schivardi aggiunge ben anché un accurato. 109 Di 
disegno dello stesso tanto libero tra le fibre mu- - -NOTIZIE' DI BORSA' 
scolari, quanto-ravvolto nella capsula vescicolare BEAC 
che/lo fa apperiscente talvolta-anche all-occhio + 


non, armato in forma di granulazione bianch'c= 
cia..Ambidue finalmente accenmario ai metodi 
coi quali fu combattuta, e può sperarsi di com- 
battere con. migliore successo la malattia, che 
mentre decorre per lo più inavvertità e passa 
sempre quasi -a-guarigione nel maiale, nell'uomo. 
invece ‘coglie un-numero di vittime che-in-al- 
cune circostanze, per ispecialità di sgraziate 
condizioni, salì fino at terzo dei colpiti. - 

-. Sebbene convinti che fra noi non sia a temersi 
che penetri la malattia siffatta, non possiamo. a 
‘meno di confortare i sullodati cultori della sciînza 
da persisterè nelle dotte loro investigazioni, per 
trarne deduzioni che in ogni caso. onoreranno. 
grandemente il loro ingegno e la loro solerzia. 


Fondi francesi 3-00 -, 
x — ah? 00 
Gonsolidati-ingiesi vr. 
+ -— fine prossimo» 
Italiano -5 0/0 in-contanti 
» in liquidaz. 
» —fine mese .... 
VALORI DIVERSI 
Wuz. Credito Mob. francese 
» - 3», >». italiano; = 290 
» ’ io 335 332 
Strdae feîr. Vittorio Eman. | 100 400 
-—_2_rLombardo-Veny--|-393-—|-387 
» >» Austriache . 375 366 


Ed al proposito prendiamo volentieri argomento ».» Romane... . 80, 80 
da ciò*per chiamare la pubblica attenzione sul Obbligazioni è .\. 4. ca] 4134 
numero sempre crescente delle ‘malattie che alla ». ferrovia di Savona _ 


nostra specie pervengono dagli animali dome- 
stici e sulla necessità di impugnare i medici a 
studi. comparativi pei quali costatandole ed. in- 
vestigandole, nella loro primitiva sorgente, pos- 
sano meglio avvisare ai mezzi di preservarne 
o guarirne l uomo. 

La veterinaria ordinatasi a scienza nello scorso 
secolo, rimase per molto tempo patrimonio esclu- 
sivo degli esercenti quel ramo troppo negletto 
o dispregiato dai medici che [sembravan disde- 
gnare di occuparsene; malgrado che la medicina 
umana andasse. poi debitrice de’ primi passi, e 
di taluno tra.i suoi più cospicui progressi allo 
studio e ad investigazioni sui bruti. Si, può 
dire che fino al cadere dello scorso secolo. la 
rabbia fosse l’unica malattia degli animali rico- 
nosciuta trasmissibile all'uomo. La proposta ma- 
ravigliosa del vaccino, per gli studi di Jenner 
sul Giavardo de’ cavalli, indi sulle pustole vaio- 


GIACOMO DINA, direitore. 
- Giovanni RowrALDO, gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 7 aprile 
ATTIVO, Lire. 

. in cassa nelle Sedi .., 17,814,362 19 
bri ta » Li Suc. ... 24,010,586 29 
Esere. delle zecche dello Stato . 18,205,837 06 
Portafoglio nelle sedi. +. ‘. «+ 113,156,440 69 
Anticipazioni”. .%. \ <° +... 20,432,748 55 
Portafoglio nelle succursali , . , ‘ 27,869,397 23 
Anticipazioni... . +. 3 +: ++ 140,221,90t 53 
Effetti incasso in conto corrente 95,4 
Immobili... - + 3 ni 
Fondi pubblici .. . . . 


lose alle poppe delle bovine, rivelò come mag- | Azionisti, saldo azioni. 19601882 ra 
giori-e ben più interessanti rapporti esistano fra opa diver odi ui Banti > Penne 

le malattie de' bruti e le nostre ‘ed impegnò pa- TL ra: CA a 539333 37 
recchi medici, specialmente in Germania, ad oc- tesoro dello Stato ‘detge 27 eb: id 
cmparsi dellè affezioni da cui sono colti gli ani- braio 4850) anco s8 aio 280,414 76 
mali domestici per istudiare l'influenza sulla sa- | Azioni Banca nazionale da emett.. 27,500,000 — 
lute e sulla vita dell’ uomo. Diverki +. leale tenente sia 


Generalizzata e confermata così l'idea del van- 
taggio ‘grandissimo ‘che: alla missione del me- 
dico denno conferire le opportune mozioni an- 


19,637,814, 45 


che sulle malattie dei bruti, non mancarono le ì PASSIVO. mcra È 
pubbliche’ istituzioni ‘di favorire grandemente Tepiito in diobiiine (86.8 ‘3 1955317299 90 
l'associazione per lo studio delle due non già edo e ridetiva0, dl MES 12:375/000 5° 
scienze, diverse ma'riconosciute rami diversi | resoro dello Stato” conto èorri 

di un’ unica e medesima scienza. Edi vantag- Disponib. L. 


{ gi dello accomunamento non tardarono a pale- 
saisi, nella riconosciuta trasmissibilità all'uomo 
delle affezioni ‘èarbonchiose frequenti ‘nogli ani- 
mali; nella rilevata provenienza delle afte so- 
vente diffasa assai fra cittadini dall'uso del latte. 
di vacche affette da febbre aftosa o da zoppina 


Non disp. 2 4 pate 4,211,299 69 
ro dello Stato certif. sottose. 
a Rosato nas milioni ui. SU1 45,302,401 59 
Colo Hedia Que DIO Lu. 2,807,584 61 
Id. Suecursali » «0...» 1,487,579 34% 
(Non disponibile) . . . .. +. 48,735,004 74 
Servizio: del-Debito pubblico,» + 2,110,883 13 
Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
Statuti) i. 3. . ils + 010430) 4,038,633 83 
Dividendi a pagarsi... . ©. + ++ 73,668.— 
Resoconto del’ semestre prete» 
dente e saldo. profitti. ....... « 703,561 73 
Benefizi del sem. in corso 


letale dapprima confusa con anomalie di vaiuolo 
maligno, riconosciuta in Prussia nel 1824, © fi- 
| nalmente nella trichinosi indotta dalla specie 


altre malattie, ha percossa l' umanità senza che 


elle Sedi... .. nana 14,246,749 27 
idoranti ES 1a. Succursali. 797,827 73 
Sarebbe a desiderarsi che anche in Italia sul- Id. Comuni . .... 3074 47 


13,406,377 12 
Sottoscrizione delle nuove azioni — — — 


209,637,81415 


provveduto onde agli esercenti Farte salutare 


* 


di s. Lorenzo, piano nobile, ove rice- Ì 
verà il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana dalle 10 ant. alle 2 pom. 

Îl giovedì potrà essere consultato a 
BOLOGNA, via Cavallieri, n. 1463, piano 
primo, dalle 2 alle 5 pom. 

Mediante il NUOVO ME. 
TODO di' cura del cav. dott. 
CROMIMELINOCE basta una vi- 
sità settimanalmente. 

Il cay. dott. Crommelinck raccomanda. 
a chiunque desidera consultarlo di leg- 
gere prima di tutto le sue opere. ) 

NB, 1 giornì, non che le ore di cui 
dispone hi cav. dott. Crommelinck sono 
rigorosamente contatò , dimodothè il 
gentilissimo pubblico è particolarmente 
invitato. a non ‘dimenticare le soprac* 
cenmate. "i dn 

Per le opere del cav. Crommeline4 
sulle malattie delle VIE URINARIE di- 
rigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
dei - Cardinali; n. 410 (presso via della 
Nave); Firenze. 


un, piccolo. allog- 
MIA gio. di 3 a 4 ca- 
ere con cucina, tanto al 1° piano, 
come al pian terreno, purchè sia de- 
cente. Dirigersi. all'Ufficio: del giornale 
l'Opinione. 


SRI BAGNI|LOECHE 
CANTONE. DEL VALLESE. — Svizzera 


Gii Alberghi e gli Stabilimenti di bagni sono aperti dal 
Jo maggio sino alla fine di ottobre. - 

Le:acque termali-di Loéche godono da secoli una fama europea a ca- 
gione della loro: azione affatto speciale; sulle seguenti malattie: affezioni 
cutanée) reumatismi e podagra cronici, paralisie, scrofole, sifilide costitazio- 
nale, ingorghi, embòrrdidi, ma specialmente sulle malattie delle donne e 


n sul sistema nervoso. — Cura e bagni di latta' e di fior di latte di capra 
Ì Aitieie ) E est Réale Italiana} piazza del Duomo, n. 443) come' negli ‘altri stabilimenti della Svizzera tedesca. 


i NB; Ivi trovasi Siroppo di Salsapariglia concen- Servizio d’Omnibus’ fra î Bagni di Loéche e Sion o viceversa, tatti. i 
i rile pds del SIEDE semplice o col joduro giorni incominciando dal 4° giugno. 
potassico a L. 8 e 10.la bottiglia. Corrisponderiza colle* strade ferrate della linea d’ Italia. 


AVVISO: AT CACCIATORI, 


lori reumatici e contusionali, L. 4 la boccetta. 

pamela ee ie VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 
L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI PERSA. LIRE 

mesi, il venerdì © sabato di ogni setti- : in' Torino, via delle Finanze, 19, cimici i_€niiii 


Sari PIA te gni cn ; vt “aa : OGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
Riot seesner | è incaricato di ricevere |© inserzioni, gli' annunzi | APPARSO, po siti Lipinigi) 
‘visite settim er'un tempo indeter-} | È . . \i01D dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili 

TRO fece egli abbonamenti pel giornale ZOpimione. 101 dii risco di perio isighori egAar-Moghos, Pigi, ché Tria, 


‘ via. «dell Ariento, n. 4, dietro la Chiesa E [9 ii: 


LISTINO: 0FFICFALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


La nuova LEGGE del 20 marzo 1865 
sull'esercizio dell’arte salutare, messa in 
vigore .il 4° Juglio p.:p.esigecheri me- 
dicì forestieri si sottomettano tutti senza 
eccezione agli esami di laurea in una 
delle università dello Stato ‘onde poter 
esercitare:la loro professione in Italia. 

La cortesissima ‘accoglienza che da 
duevanni il cav.‘ dott. GROMMELINGK, 

jà professore delle malattie. delle VIE 

RINARIE e sapoichisured del Dispen- 
saire Vésale a Bruxelles; ha ricevuto in 
Italia e segnatamente in. MILANO, l'ha 
determinato di stabilirsi in questa città, 
e quindi eglisi è sottomesso agli esami 
in iseritto è verbali richiesti dalla sud- 
detta Jeggo e venne ‘testà laureato in 
medicina ‘e chirurgia dalla 'R. Università 
di Pavia. 

‘La residenza del Cav. D.r Crommelinek 
è a MILANO; ognuno ‘può ‘consultarlo il 
lunedì, martedì e mercoledì di ogni set- 
imana; Il Cav. D.r Crommelinek aveva 
«deciso dapprincipie di venire: per due 


con o senza joduro potassico 


E a .|l 

Roob che si rende di gran lunga superiore agli. altri per l’esatto. metodo. di 

reparazione e per essere composto di soli DERORIA Vegetali, potendosi, usare] 
di tutti indistintmente, Esso riunisce le qualità e ficacissime di fonico, depura-| 
tivo, antiscorbutico, antiartritico ed antiscrofoloso. I prodigiosi ‘effetti . l'uso! 
prolungato che se ne fa da diversi anni in quasi tuite le parti d’Italia, bastal| 
a raccomandarlo. 


r———i 


| 


Firenze, 23 aprile 1866: Milano, 21 aprile Genova, 21 aprile 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornile L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni s8- 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prézzò déllé inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono ino spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbono, via Ghibellina, num; 110, 
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